
BREVI

BIMBI SCOMPARSI Due settimane dopo

resta il mistero. Di Francesco e Salvatore Pap-

palardi, i due fratellini di 13 e 11 anni scompar-

si da Gravina in Puglia dal 5 giugno scorso,

continuano a non es-

serci tracce. E col

passare del tempo,

l'ottimismo che i pri-

mi giorni si scorgeva sui volti degli
investigatori sta lasciando il posto
alla stanchezza. In mancanza di svi-
luppi, l'attenzione è tutta concentra-
ta su Rosa Carlucci, la mamma
quarantenne di «Ciccio» e «Tore».
Ieri contro la donna si è scagliato
don Michele Paternoster, il parro-
co della chiesa di San Matteo, nella
quale, negli ultimi due anni, aveva-
no fatto qualche fugace apparizio-
ne Francesco e Salvatore. Don Mi-
chele si fa improvvisamente ruvido
quando parla della donna. «Biso-
gna indagare sulla mamma - dice ai

giornalisti - perché questa donna è
gelida, fredda, distaccata. È come
se questa cosa l'avesse studiata e re-
alizzata». Seduto al primo banco
della chiesa, che è poco distante da
casa Pappalardi, spiega anche per-
ché è convinto che la donna possa
aver avuto un ruolo nella vicenda.
E dalle sue parole si capisce che si
tratta di una deduzione. «Le piste -
argomenta - sono due: o è stata la
malavita, oppure la mamma; per-

ché il papà già aveva i piccoli in af-
fidamento e non avrebbe avuto al-
cun vantaggio a sottrarli o a ucci-
derli. Se escludiamo che sia opera
della malavita, perché la mala del
posto non farebbe mai una cosa del
genere, capite qual è il mio pensie-
ro». Mentre il parroco parla, una fe-
dele che gli siede accanto fa cenni
di approvazione con la testa. Fatto
questo che conferma come la co-
munità di Gravina continui a ritene-
re che mamma dei due ragazzini, e
forse anche il suo convivente, il
sessantenne Nicola Nuzzolese, ab-
biano un ruolo nella scomparsa.
Ipotesi al momento prive di riscon-
tri. In attesa di prove, o quantome-
no di indizi, Francesco e Salvatore
continuano a essere cercati ovun-
que. Ieri gli speleologi del Corpo
nazionale del soccorso alpino e
speleologico (Cnsas) hanno ispe-
zionato la grave di Faraualla (che
in dialetto gravinese significa «fo-
ro nella valle»), la cavità più pro-
fonda della Murgia, un inghiotti-
toio che supera i 250 metri. È stato
controllato il pozzo di accesso del-
la grave, e si sono calati al suo in-
terno, fino a 140 metri di profondi-
tà. Non hanno trovato nulla. Stesso
risultato per i poliziotti a cavallo e
per le unità cinofile, che hanno con-

trollato le masserie e le campagne
tra Gravina e Spinazzola e tra Cas-
sano delle Murge e Santeramo in
Colle, e per gli speleosub del Cnsas

che hanno scrutato in pozzi e cister-
ne della zona. I controlli fanno ca-
pire che i due ragazzini si cercano
vivi o morti. Nella speranza che sia-
no vivi, stasera a Gravina si terrà
una fiaccolata di solidarietà per
chiedere che «Ciccio e Tore» torni-
no a casa. Al corteo parteciperà il
vescovo, monsignor Mario Paciel-
lo, che si è offerto come mediatore
per ricevere informazioni sulla sor-
te dei due fratellini. «Non ho rice-
vuto nessuna notizia utile - allarga
le braccia il prelato - nè una telefo-
nata dei genitori dei piccoli».

Gela
Malatodi amnesia nonricorda il segno
dellacroce, il parroco si rifiuta di cresimarlo

Acausa della grave forma di amnesia di cui soffre dalla nascita
non è riuscito ad imparare a fare il segno della croce: una «man-
canza» che è costata ad un ragazzino di Gela di 14 anni la boccia-
tura al corso di catechismo che doveva prepararlo alla cresima.
Ma il nodelparroco nonè andatogiùalla madre,Grazia I., che ha
chiesto di essere ricevuta dal vescovo della diocesi di Piazza Ar-
merina, monsignor Pennisi. È stato l’intervento del prelato a risol-
vere la vicenda e ieri il ragazzo ha potuto ricevere il sacramento
insieme ai suoi compagni. «Non dimentichiamoci - ha spiegato
monsignorPennisi - che Gesùpredilige i malati ed ideboli. Nonsi
possonousare criterimeritocratici nei sacramenti».

Sciopero
Dadomani sera treni fermiper 24ore
Isindacati: «Non mettetevi in viaggio»

Dalle 21 di domani sera fino alle 21 di mercoledì circolazione a
rischio su tutta la tratta ferroviaria italiana. Lo sciopero indetto in-
fatti da numerose sigle sindacati rischia infatti di creare gravi di-
sagi a tutti i viaggiatori. Per questo motivo ieri le Rsu hanno dira-
mato un comunicato in cui spiegano che «le adesioni allo sciope-
ro contro il licenziamento del macchinista e delegato alla sicurez-
za Dante De Angelis, dei quattro ferrovieri di Report e per la sicu-
rezza ferroviaria, stanno crescendo in tutta Italia anche da parte
dei sindacati di categoria che nella prima fase sembravano inde-
cisi. Contrariamente a quanto propagandato dalle FS, per marte-
dìprossimosconsigliamo a tutti dimettersi in viaggio e, in casodi
necessità, utilizzare solo i treni che garantiremo secondo la leg-
ge:nonvogliamo creare ulteriori inutili disagi».

■ di Virginia Lori

Rosa Carlucci, la mamma dei due fratellini scomparsi Foto di Luca Turi/Ansa

Verso le 5 e 30 del mattino Fede-
rico arriva dal parchetto e si av-
vicina ai quattro agenti disposti
in mezzo alle due auto parcheg-
giate vicino al cancello dell'ippo-
dromo. Il passo è deciso e in bre-
ve il ragazzo li raggiunge. A un
certo punto prova a sferrare un
calcio ma il colpo va a vuoto. I
quattro riescono immediatamen-
te ad atterrarlo e immobilizzarlo.
E a questo punto il racconto si fa
agghiacciante. «Lo tenevano fer-
mo in tre e un altro lo colpiva
con il piede all’altezza della te-
sta. La testimone ha riferito poi
di aver visto le schiene chinate
di tutti e quattro che lo colpivano
con manganelli. A un certo pun-
to mio figlio ha smesso di divin-
colarsi». Fatica a riportare quan-
to ha appena udito Patrizia Mo-
retti, la madre di Federico Aldro-
vandi, il 18enne deceduto duran-
te un intervento della polizia in
via Ippodromo, a Ferrara, lo

scorso 25 settembre. A quasi no-
ve mesi di distanza ora la madre
rivive quella tragedia nelle paro-
le di una testimone oculare, la ca-
merunense Anne Marie Tsa-
gueu, chiamata a deporre su
quanto ha visto e udito dalla fine-
stra del suo appartamento, affac-
ciato su via Ippodromo. Patrizia
però, all’uscita dall’aula 4 del tri-
bunale di Ferrara, non rinuncia a
raccontare la versione della don-
na che il pm Nicola Proto ha
chiesto di esaminare davanti ai
difensori delle parti nell’inciden-

te probatorio di venerdì scorso.
Due ore di deposizione che po-
trebbero diventare determinanti
nell’esito del procedimento che
vede indagati per omicidio prete-
rintenzionale quattro agenti (tre
uomini e una donna) della poli-
zia. Proprio i legali della difesa
sembrano accusare il colpo e si
trincerano dietro dichiarazioni
di circostanza. «Lavoriamo con
la massima obiettività e pacatez-
za nel rispetto di una vicenda
che in ogni caso è dolorosa», af-
ferma Francesco Zarbo, mentre
per Giovanni Trombini «l’inci-
dente probatorio è stato utile per
capire quanto la teste avesse udi-
to e visto quella notte».
Se il pm Nicola Proto all’uscita
dall’aula non rilascia dichiara-
zioni, chi si sbottona è Fabio An-
selmo, legale dei genitori, che af-
ferma come sia «stato dato un
contributo di verità fondamenta-
le e la teste ha dato una grande
lezione di senso civico». Chi
non riesce a darsi pace, invece, è

Lino Aldrovandi, il padre di Fe-
derico, tra gli ultimi ad uscire
dall’aula: «Vorrei vedere in fac-
cia quegli agenti e sentirli parla-
re, sentire parlare le loro coscien-
ze di cittadini, di poliziotti, di pa-
dri».
In attesa di sentire il 25 luglio an-
che il figlio della camerunense,
anch’egli testimone oculare ma
non ancora rientrato in Italia, il
gip Silvia Giorgi ha nominato i
periti, cui spetterà la parola deci-
siva sulle cause del decesso. Il
medico legale Roberto Testi e il
tossicologo Emanuele Bignami-
ni, entrambi dell’Asl 3 di Tori-

no, dovranno fare chiarezza tra
le opposte versioni fornite dalle
precedenti consulenze (morte
per asfissia causata dagli agenti
secondo gli Aldrovandi e morte
dovuta a concomitanza di stress
psicofisico, percosse e assunzio-
ne di stupefacenti secondo i peri-
ti della procura). I risultati saran-
no discussi nell’udienza fissata
per il 27 ottobre.
Intanto sul blog aperto da Patri-
zia Moretti per lanciare il suo di-
sperato appello di giustizia e ve-
rità, i genitori scrivono una lette-
ra aperta nella quale dicono «ba-
sta alle ipocrisie: basta difendere
l’operato di quattro persone che
non sono più degne di vestire la
divisa della polizia». L’appello
per sospenderli dal servizio si ri-
volge alle più alte cariche dello
Stato e chiede l’intervento del
Presidente della Repubblica e
del Ministro degli Interni perché
«chi sbaglia deve essere chiama-
to a rispondere dei propri erro-
ri».

«Rispettate i diritti
umani dei rifugiati»
L’appello del Papa Benedetto XVI all’Angelus
Domani debutta l’apposito consiglio Onu

I DIRITTI UMANI dei rifu-

giati «siano sempre rispetta-

ti», e la comunità internazio-

nale e la Chiesa non dimenti-

chino le «condizioni di tante

persone costrette a fuggire,

per gravi forme di violenze, dalle
proprie terre». Lo chiede il Papa,
manifestando ai profughi la «costan-
te sollecitudine della Santa Sede».
Alla vigilia del debutto, domani a
Ginevra, del nuovo Consiglio Onu
per i diritti umani, Benedetto XVI
durante l'Angelus recitato dalla sua
finestra su piazza San Pietro davanti
a migliaia di persone, ha voluto ri-
cordare che martedì prossimo 20
giugno si celebra la Giornata mon-
diale del rifugiato, promossa dalle
Nazioni Unite. E ha chiamato a rac-
colta cristiani e persone di buona vo-
lontà in favore delle tante persone
che quotidianamente, in vari paesi
dei diversi continenti, sono costrette
ad abbandonare tutto, per povertà,
guerre, persecuzione politica o reli-
giosa e per le cause più diverse.
«Questi nostri fratelli e sorelle - ha
ricordato papa Ratzinger - cercano
rifugio in altri paesi animati dalla
speranza di tornare in Patria o, alme-
no, di trovare ospitalità là dove si so-
no rifugiati. Mentre assicuro loro un
ricordo nella preghiera e la costante
sollecitudine della Santa Sede - ha
proseguito - auspico che i diritti di
queste persone siano sempre rispet-
tati e incoraggio le comunità eccle-
siali a venire incontro alle loro ne-

cessità».
L'appello con cui il Papa chiede ri-
spetto per i diritti dei rifugiati e la
mobilitazione in loro favore della
comunità internazionale, dei fedeli
e delle chiese, segue l'udienza che
ha concesso ieri al presidente della
56.ma Assemblea generale dell'Onu
Jan Eliasson, venticinque minuti di
colloquio centrati sui problemi in-
dotti dalla globalizzazione, sulle dif-
ficoltà dei poveri del mondo e su co-
me i diritti umani potrebbero «per-
dere consistenza senza il contributo
dei valori religiosi». Quanto il tema
sia all'attenzione del Papa è indicato
dal fatto che, ha riferito Eliasson, è
stato Benedetto XVI a volerlo incon-
trare e ha chiesto che l'udienza avve-
nisse alla vigilia della costituzione
del nuovo Consiglio Onu per idiritti
umani.
Diversi organismi ecclesiali cattoli-
ci si occupano dei problemi dei rifu-
giati e ha appena compiuto 25 anni il
Comitato dei Gesuiti per i rifugiati
(JRS), che opera in vari paesi del
mondo a fianco dei profughi. Nei
giorni scorsi il JRS è stato tra i pro-
motori di una Coalizione internazio-
nale contro la detenzione di rifugiati
e immigrati e per misure alternative
alladetenzione.
Secondo i dati diffusi l'anno scorso
(quindi relativi al 2004, e che verran-
no aggiornati in occasione della
prossima Giornata mondiale del ri-
fugiato) il numero di rifugiati e pro-
fughi censiti dall'Unhcr è arrivato a
19,2 milioni, rispetto ai 17 milioni
del 2003, più di due milioni vengo-
no dall'Afghanistan e circa due mi-
lioni e mezzo dal Darfur.
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I due fratelli scomparsi
Il parroco di Gravina:
«Indagate sulla madre»
Don Michele Paternoster: «È una donna
gelida, sembra abbia studiato qualcosa»

«Federico picchiato a sangue senza motivo»
Omicidio Aldrovandi: il racconto di una testimone oculare durante l’incidente probatorio

Nessuna aggressione
agli agenti, soltanto
un calcio non andato
a bersaglio. Subito
è iniziato il pestaggio

A due settimane
dalla scomparsa
dei due bambini
ancora nessuna
traccia di loro

Ieri gli speleologi
sono scesi a 140 metri
di profondità in una
cavità, mentre erano
perlustrate le campagne

Calci e manganellate
alla testa, il ragazzo
provava a liberarsi
poi ad un tratto ha
smesso di muoversi

■ di Marzio Cencioni / Roma

■ di Marco Zavagli / Ferrara
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